
INTRODUZIONE. -

Dopo il prlmo lavoro di Mc Lean (1956), i semigruePi idempotenti (O ban­

de) sono statl ampiamente studiati, sotto diversi aspetti, da numerOSl au­

tori (Kimura, Yamada, Petrich, Warne, Green, Rees, Gerhardt, ... ). 5010 una

parte del vasto materiale sui semi gruppi idempotenti sparso in numerosi ar

ticoli si trova sistemata in modo organico nei più moderni testi di Teorla

dei 5emigruppi. Pertanto è sembrato utile raccogliere e sistemare, rlspet­

tando per 10 più 10 sviluppo cronologico, insieme ai risultati più notl an

che molti altri meno noti, ma interessanti, sulle bande in un apposlto Qu?

derno, che possa offrire un quadro più vasto e completo della teoria ~'a

sviluppata e della prob1ematica suscettibile di ulteriori ricerche.

Il Quaderno cons1ste di due Parti, nettamente distinte per i temi stud1a

ti e divise, ciascuna, ln due Capitoli.

Nella Parte ;, 11 Capitolo 1 ha come punti centrali il teorema d1 decom­

pos1zione Idi semireticolo} di un semi gruppo idempotente (§ 2) e la classi

ficazione completa di Kimura e Petrich) delle bande. Da notare, inoltre.

nello stesso Capitolo, un esempio non banale di semigruppo idempotente e un

primo studio dei semi gruppi 5 totali (52 = 5), che sono una general1zza­

Zlone dei semigrupp1 idempotenti

Il Capitolo 2 e lnvece dedicato alla caratterizzazione di var1e clas,·

di semi gruppi idempotenti mediante identità. Le identità che si cons1dera­

no sono quelle definite e studiate da Kimura, e, successivamente, da Yama-

da.

Nella Parte II, il Capitolo 3 è essenzialmente dedicato ad un metodo

(di Petrich) di costruzione delle bande, dedotto da quello usato da .a! le­

ment per i semi gruppi completamente regolari, con l'uso di una espress10ne

esplicita de11 'invi1uppo traslazionale di una banda rettangolare.

Il Capitolo 4, infine, è uno studio delle bande libere e delle varieta

di bande.

Sono indicati varl problemi tuttora aperti.


